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IMPEGNO NAZIONALE DELLA LEGA 

Concrete proposte 
della cooperazione 

per uscire dalla 
crisi economica 

Una trasformazione profonda, razionai* • rigorosa, 
eh* soddisfi i grandi bisogni collcttivi . Campagna 
par « prestiti da soci » di canto miliardi • Oggi Incon
tro dalla tra centrali cooperativa con CGIL-CISL-UIL 

\jl A PRIMA QUESTIONE sul 
tappeto è oggi quella di dare 
certezza alle masse lavorati^ 
ci che non potranno venir as
sunte dalla parte padronale 
decisioni unilaterali di chiusu
ra di Impianti Industriali o di 
riduzione della mano d'opera. 
Senza una simile garanzia, 
qualunque tentativo di Impo
stazione di un programma a 
medio termine cadrebbe nel 
vuoto. Con questa garanzia, 
pub invece aprirsi nel Parla
mento e nel Paese una comu
ne ricerca sul tipo di ricon
versione economica oggi ne
cessaria e sui modi per at
tuarla. 

Quale riconversione sia ne
cessaria è per noi chiaro: una 
trasformazione profonda della 
economia del Paese, che la 
renda idonea a soddisfare con 
razionalità e rigore, senza 
sprechi né parassitismi, 1 
grandi bisogni collettivi. E ' 
chiaro altresì che l'ammonta
re delle risorse interne, ed e-
ventualmente anche estere, 
mobilitabili o dislocabili a tal 
fine, non è un dato statistico, 
ma costituisce una variabile 
politica. 

Tanto più unificanti saranno 
gli obiettivi in cui potrà ve
nir via via a concretarsi il 
processo di riconversione, tan
to più largo potrà risultare, 
parallelamente, l'arco di for
ze sociali, economiche, politi
che. Impegnate a realizzarli. 
La qualità e l'efficacia del pro
gramma a medio termine do
vranno misurarsi in funzione 
della qualità e del numero del 
soggetti che attraverso di es
si saranno posti In condizione 
di operare e di concorrere al 
graduale affermarsi di un nuo
vo modello di sviluppo, so
cialmente ptìi equo, economi
camente più robusto. 

Il che significa che anche le 
prime e più urgenti misure 
antlcrlsi non possono esaurir
si in una politica di « aiuti » 
alle imprese In maggiori diffi
coltà, con l'obiettivo di con
sentir loro di ristrutturarsi in 
funzione soltanto delle esigen
ze e del livelli di competitivi, 
tà del mercato estero. Anche 
questo obiettivo può e deve In
vece conseguirsi con maggiori 
garanzie di economicità e di 
dinamismo imprenditoriale. 
Ciò è possibile attraverso un 
crescente potenziamento delle 
capacità di azione dei sogget
ti di domanda (sul piano isti
tuzionale, innanzitutto le au
tonomie locali, e, sul plano 
associativo, in primo luogo le 
cooperative) capaci in quanto 
« consumatori collettivi » di 
generare nuovi, pili stabili e 
qualificati flussi di spesa, e di 
indirizzare pertanto 11 merca
to al soddisfacimento dei bi
sogni sociali. 

Solo cosi potrebbe comincia
re a determinarsi, in modo 
omogeneo alle esigenze dì pro
fonda riconversione dell'appa

rato produttivo Italiano, un 
sufficiente quadro di certezze 
economiche Interne. Quel qua
dro di cui abbisognano tutte 
le aziende — tra cui, certo, 
quelle operanti Hnche per la 
domanda estera — al Une di 
predisporre plani attendibili, 
ragionevolmente finanziabili 
dal mercato, senza bisogno di 
« gepizzazloni » surrettizie. Sa
prà, l'attuale governo, muo
versi concretamente in questa 
direzione, e compiere, su que
sto terreno, le necessarie scel
te? O lascerà che prevalga u-
na logica meramente assisten
ziale, subalterna agli Interessi 
miopi e corporativi del grande 
padronato? Nell'un caso potrà 
darsi un'utile premessa a che 
maturi tra le forze popolari 
l'Indispensabile intesa su di 
un disegno di effettiva ricon
versione dell'economia Italia
na. Nell'altra ipotesi, 1 plani 
del governo non costituiranno 
una base reale, per il neces
sario progromma a medio ter
mine. 

Tra le forze più tenacemente 
impegnate perché si affermi 
finalmente un Indirizzo econo
mico teso ad accrescere 11 
ruolo delle autonomie locali e 
di tutti 1 it consumatori col
lettivi », è oggi più che mal il 
movimento cooperativo. E non 
solo con 11 suo peso politico e 
sociale, com'è ovvio per la pro
pria natura e per la tradizione 
che lo caratterizza, In quanto 
movimento da sempre impe
gnato a rispondere ai bisogni 
dei lavoratori aggregando con 
originale capacità imprendito
riale risorse ed energie cui 
altrimenti non verrebbe of
ferta collocazione competitiva 
sul mercato; ma anche, e con
cretamente, con le proprie 
scelte economiche. 

In un momento che registra 
un generale ristagno degli in
vestimenti, la lega nazionale 
delle cooperative e mutue 
chiama i propri aderenti a im
pegnarsi in una campagna na
zionale di « prestiti da soci » 
per l'ammontare di cento mi
liardi. Ciò allo scopo non so
lo di offrire una valida difesa 
al risparmio dei cooperatori, 
ma contemporaneamente di 
irrobustire le strutture eco
nomiche del movimento e con
sentire di innescare una po
litica di sviluppo in quelle 
regioni dove la coopcrazione 
non è ancora adeguatamente 
presente e dove, per l'appun
to, massima e l'esigenza di 
un'imprenditoria indirizzata al 
soddisfacimento del bisogni 
sociali. 

Proprio oggi avrà luogo un 
primo Incontro tra le tre cen
trali cooperative e la Federa
zione unitaria CGIL-CISL-UIL. 
L'obiettivo è quello di verifi
care le convergenze in atto tra 
gli Indirizzi autonomamente 
perseguiti dal due grandi mo
vimenti e potenziare utilmen
te una loro congiunta capa
cità di azione. 

Vincenzo Gaietti 

Popolo e Forze Armate alla grande manifestazione 

Solenne cerimonia unitaria a Bari 
per il trentennale della Resistenza 

Presenti, insieme a migliaia e migliaia di cittadini, ì rappresentanti del Corpo Volontari per la Libertà e di 
tutti i partiti antifascisti, i dirigenti della regione e centinaia di sindaci - Il presidente del Consiglio: la 
Resistenza è il punto culminante della nostra storia, potenzialmente ricco di nuovi straordinari sviluppi 

Un telegramma 
di Berlinguer 

II compafrno Enrico 
Berlinguer ha inviato al 
presidento del Consiglio 
regionale della Puglia il 
seguente telegramma: 

« Grato per l'invilo che 
mi e stato rivolto per la 
celebrazione del Trenten
nale della Liberazione, de
sidero esprimere a lei, a 
tutti 1 rappresentanti del
le popolazioni pugliesi, al
le Forze armate, al parti
giani e agli ex combatten
ti, e ai cittadini che in
terverranno a una mani
festazione tanto significa
tiva, il saluto più caloro
so della Direzione del PCI 
e mio personale. Formulo 
il più vivo augurio che 
nella comune Ispirazione 
antifascista e popolare le 
forze democratiche puglie
si sviluppino vinite la loro 
lotta per il consolidamen
to della democrazia, per 
il lavoro e la giustizia so
ciale, per la pace ». 

DALLA REDAZIONE 
BARI. 21 dicembre 

Una parata militare e una 
solenne cerimonia hanno con
cluso oggi, con la partecipa
zione del presidente del Con 
sigilo on. Moro, il ciclo del 

' che militari delal regione, il 
1 Corpo Volontari della Llber-
| ta, rappresentanze dell'Arma 
I dei carabinieri, della Guardia 
, di finanza, delle Guardie di 

pubblica sicurezza, delle al
tre specialità dell'esercito e 

le attività promosse, per ini- I dei corpi delle FF.AA 
ziativa del Consiglio regiona 
le di Puglia, dal comitato per 
il trentennale della Liberazio
ne. Intorno ai valori e al si
gnificato della Resistenza si 
sono stretti oggi, in una si
gnificativa unirà antifascista, 
il popolo pugliese rappresen
tato oltre che da migliaia di 
cittadini, da centinaia di sin
daci giunti a Bari da tutta In 
PuRlia con 1 gonfaloni dei 
Comuni, parlamentari del 
partiti dell'arco costituziona
le (al completo il gruppo del 
parlamentari comunisti), diri
genti del partiti antifascisti, 
dalla DC, al PSI, al PRI, al 
PSDI, al PLI, al PCI, (rap
presentato dal segretario re 

Conclusa la parata milita
re la cerimonia celebrativa si 
è svolta al teatro Petruzzelli 
ove la manitestazione è sta
ta aperta dal compagno Pa
squale Panico, vice presiden
te del Consiglio regionale e 
presidente del comitato ese
cutivo per le celebrazioni del 
Trentennale. Panico dopo a-
ver illustrato la notevole mo
le di attività politiche e cul
turali effettuata da) comita
to, ha nffermuto tra l'altro 

I che « finche le lorze vive del
la Pui;]in che M riconosco-

! no nella Costituzione, sia pu
re nella diversità delle poli-

! tiche che portano avanti nel 
Paese, rimarranno fedeli ai 

glonale compagno Antonio I valori della Resistenza e dei-
Romeo), consiglieri regionali 
fra cui 11 capo gruppo del 
PCI Papapietro alle rappre
sentanze sindacali. 

Alla parata militare, che si 
è svolta lungo il corso Vit
torio Emanuele, hanno par
tecipato con le loro bandie
re, insieme alle più alte cari

la Costituzione repubblicana, 
11 nostro Paese sarà garanti
to contro qualsiasi avventu
ra reazionaria e troverà in 
queste forze i protagonisti di 
un ulteriore «-viluppo della 
democrazia e della piena ap
plicazione della Costituzione 
repubblicana ». 

Dopo l'intervento del sin
daco di Bari Vernola e del 
presidente del Consiglio re
gionale prof, Tarricone, il 
quale ha affermato che 11 ri
torno del fascismo in varia 
furmu in alcuni Paesi e le 
(travi difficolta economiche 
che tormentano il mondo e 
l'Italia con tutti ì rischi che 
comportano di dare sugge
stione a soluzioni proposte 
dalle forze più retrive, ci Im
pongono un ritorno allo spi
rito della Resistenza in cui si 
assommano i valori della giu
stizia e della liberta, pren
deva la parola il presidente 
del Consiglio per il discorso 
celebrativo del Trentennale 
della Resistenza. 

Numerosi Rli attestati di a-
desione alla celebrazione che 
per il suo significato e l'u
nita che ha espresso rimar
ra nella storia della Puglia 
che ha dato un contributo 
di lotte e di intelligenze per 
sconfiggere il fascismo. TrH 
gli altri hanno telegrafato 1 
presidenti della Camera Per-
tini, del Senato Spagnoli!, i 
segretario della DC. del PSI 
e centinaia di altri dirigen
ti politici e sindacali, e del 
mondo culturnle. 

Italo Palasciano 

Dalle manifestazioni e dagli incontri emiliani sono emerse nuove iniziative 

Concluse le «Giornate sovietiche» 
Si prepara a Mosca «Emilia produce» 

Un messaggio di Guido Fanti al compagno Breznev - I discorsi di Alexejevich Lomko. 

Ghennadi Uranov e del segretario deH"associazione Italia-URSS, onorevole Gorghi 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 21 dicembre 

Le « Giornate della cultura 
sovietica >i si sono ufficial
mente conclude oggi, dome
nica, anche se il programma 
prevede ancora alcune « co
de », mostre artistiche, cine
matografiche e spettacoli fol-
klorlstici, in diverse località 
dell'Emilia-Romagna. Un pri
mo bilancio, sommario, e so
prattutto le prospettive aper
te da questa proficua inizia
tiva della Regione, delle cit
tà capoluogo, delle Province 
e delle associazioni Italia-
URSS e URSS-Italia, sono 
stati delineati nell'Incontro 
conclusivo di sabato sera, che 
ha riunito insieme i rappre
sentanti dell'Amministrazione 
regionale, dell'ambasciata so
vietica in Italia, delle asso
ciazioni di interscambio tra 
i due Paesi. 

Il presidente della Regione, 
compagno Guido Fanti, dopo 
aver messo in rilievo I vin-

fredda ai più impegnativi 
confronti degli ultimi trenta 
anni »), ha letto 11 messaggio 
inviato al segretario generale 
del PCUS a conclusione del
le « Giornate » e in risposta 
all'auspicio che lo stesso com
pagno Breznev aveva formu
lato in occasione della loro 
apertura. 

« Le iniziative di questi 
giorni — è detto tra l'altro 
nel messaggio del compugno 
Fanti — hanno anche Indica
to che i rapporti di cono
scenza e di amicizia che trag
gono forza dal sentimento di 
pace e di collaborazione dei 
popoli contribuiscono a de
terminare il carattere del rap
porti a livello di Stati, co
me ha dimostrato il recente 
viaggio in URSS del Presi
dente della Repubblica italia
na Giuseppe Leone e i mes

coli di amicizia e di lotta I saggi di auguri e di amicizia 
comune che hanno legato le I inviati. In occasione delle 
popolazioni emiliano-romagno- j "Giornate sovietiche", dalle 
le e quelle sovietiche sin dal- , più alte autorità dello Stato 

la lotta contro il nazifasci- ' italiano». La Regione Emi-
smo e dalla Resistenza («Una Ha-Romagna — ha prosegui-
amicizia che ha retto a tut- lo Fanti — ha sempre avu
te le prove più dure — ha | to quale punto di rlferlmen-
sottolineato — dalla guerra i to ideale della propria azio-

ministrazlonl locali dell'Emi
lia-Romagna, sottolineando 11 
contributo dato dalle «Gior
nate » al processo di disten
sione e di cooperazione in-

ne di governo l'Impegno al- j ternazionale, « un processo ir 
la lotta per la libertà, per 
l'attuazione dei principi del-
l'antifascismo, l'azione per il 
consolidamento della pace e 
l'amicizia tra 1 popoli del 
mondo. 

«Con questi intendimenti 
— ha sottolineato Fanti — 
abbiamo salutato i successi 
ottenuti dalla distensione al
la conferenza di Helsinki e 
ci siamo adoperati, in una 
comune posizione delle Re
gioni italiane, per promuove
rò e stimolare lo sviluppo 
del rapporti di amicizia e di 
cooperazione tra ì popoli. E' 
un impegno questo che in
tendiamo rinnovare ». 

I compagni Alexejevich 
Lomko. presidente dello or
ganizzazioni sovietiche che si 
occupano del rapporti con lo 
estero, e Ghennadi Uranov, 
ministro dell'ambasciata del
l'URSS In Italia, hanno e-
spresso il loro ringraziamen
to alla Regione e alle am-

LA POLEMICA DEL MINISTRO GUI E LE SCELTE DI POLITICA AMMINISTRATIVA A REGGIO EMILIA 

Senza l'intervento del Comune oggi 
il Reggiano sarebbe «zona depressa» 

E' stata rilanciata negli ul
timi tempi una campagna 
contro la gestione dei Comu
ni dell'Emilia-Romagna. Il 
«la» lo ha dato lo stesso 
ministro degli Interni, on. Cui. 
che ha voluto cotrapporre al 
deficit dei Comuni « rossi » 
una presunta oculata ammini
strazione dei Comuni « bian
chì», che chiuderebbero i lo
ro bilanci in pareggio. 

In realtà t'attacco alte am
ministrazioni democratiche le 
non solo a queste) e ben più 
consistente di una mera cam
pagna propagandistica pre-
elettorale: ne sono prova i 
tagli operati dalla Commissio
ne centrale della Finanza Lo
cale ai vari bilanci, per circa 
il 60' n delle previsioni di spe
sa. Starno di fronte a un 
preoccupante disegno delle au
torità centrali, che. se non 
viene contrastato e rovesciato, 
può rapidamente portare alla 
paralisi dei Comuni e dare 
un grave colpo al tessuto de
mocratico del Paese, aggra
vando ulteriormente t dati 
della crist economica nazio
nale. 

Si à già risposto in varie 
sedi alte tesi di Cut. che fu
rono il cavallo di battaglia 
(perdente) della campagna 
elettorale delta OC: se ne e 
mostrata l'ingiustificata /ozio
sità e si sono anche confuta
te le cifre con cui il mini
stro ha cercato di sostenere 

• il suo discorso. 
E tuttavia pare che ora tali 

argomenti coinvolgano nuovi e 
più ampi interessi. Cosi il 
Corriere della Sera nei giorni 
scorsi ha dedicato un articolo 
al confronto tra due città. 
questa volta la « bianca » 
Bergamo e la « rossa » Reggio 
Emilia. Un intervento che ha 
suscitato un dibattito vivace 

Un confronto tra queitc dur 
esperienze amministrative può 

essere sema dubbio stimolan
te. A tale confronto ci sen
tiamo disponibili, aperti ad 
accogliere quanto al valido 
può venire da Bergamo, cosi 
come potremmo, senza alcuna 
presunzione, offrire contributi 
utili al lavoro degli ammini
stratori lombardi. 

Ma non è affatto vero che l 
debiti ci rallegrano, come so
stiene il Popolo, intervenuto 
nella polemica: anzi, ci preoc
cupano e per superarli ci 
battiamo con ostinazione per 
la riforma della finanza pub
blica. 

Servizi sociali 
Sono. perù, debiti che 

si leggono m assoluta traspa
renza: li abbiamo fatti con il 
concorso democratico del cit
tadini, sio ultraverso la loro 
partecipazione ai consigli di 
quartiere, sia attraverso II 
contributo delle organizzazio
ni sindacali e di massa E li 
abbiamo fatti, tutti, per rea
lizzare servizi sociali, servizi 
pubblici, o per stimolare la 
struttura economico-produtti
va, delegando, anche, al Co
mune capoluogo, scelte che 
contribuiscono a dotare i Co
muni più disagiati di servizi 
adeguati. 

Sono assolutamente inaccet
tabili I giudizi del Popolo, 
che parla di «demagogia av
venturistica di questo modo 
dt governare una città ». E' as
surdo e Infantile, dopo II J5 
giugno, sostenere che la « con
cezione comunista del potere 
locale è più attenta agli in
teressi del partito che a quel
li della comunità, perche il 
potere è strumento per rat-
forzare e tenere posizioni di 
egemonia » 

Lo sviluppo dei seruzl so

ciali (ad esempio, le scuole 
materneì comporta necessa
riamente un aumento del per
sonale; cosi una adeguata 
struttura del trasporto pub
blico Ciò apre Indubbie con
traddizioni a livello della fi
nanza pubblica, ma esse non 
hanno nulla a che vedere con 
logiche clientelart. A propo
sito del personale, infatti, oc
corre avere la visione di in
sieme dei sen-izi pubblici 
della città ed anche riferirsi 
alla loro produttività. Può es
sere interessante richiamare, 
tra i tanti, l'esempio dell'a
zienda nettezza urbana. 

Nel ISTI con 184 dipendenti 
l'azienda serviva 105.000 abi
tanti del Comune capoluogo, 
incenerendo q ti 2111 88-t di ri
fiuti: inoltre, inceneriva q II 
30.071 di rifiuti per r, comuni 
della provincia. Nel W7ù con 
1S1 dipendenti la stessa azien
da ha servito 124.000 abitanti 
del comune incenerendo q li 
277.l?!i di rifiuti; Inoltre, ha 
servito altri Iti comuni della 
provincia, per q lì 140.657 di 
rifiuti inceneriti. 

Non e affatto vero, come 
sostiene II Corriere, che in 
Italia si scontrino due con
cezioni di gestione dei Co
muni dt cui Bergamo e Reg
gio possono rappresentare I 
poli esemplari, l'uno « bian
co» e l'altro « rosso ». Lo sta
so Corriere ha riconosciuto 
che la situazione finanziaria 
di Bergamo e anomala ri
spetto alla realtà nazionale. E 
questa città Inoltre non e al
latto esemplare del governo 
de degli Enti locali In so
stanza e falso che in Italia 
si confrontino una realta de. 
che governa ì Comuni attenta 
a non provocare deficit ri
nunciando a servìzi essenzia
li, e una esperienza convim-
sia /ma i socialisti dove ven
gono lasciati''/, che, inculante 

del deficit, dispensa i servizi 
richiesti dalle masse popolari. 

In realtà, ciò che ha ca
ratterizzato il governo de del 
Paese è stata una concezione 
centrallstlca del potere, che 
ha negato e soffocato II ruolo 
delle autonomie locali. Ed è 
contro questo che si sono 
battute le amministrazioni de
mocratiche. Non ha molto 
senso fondare il confronto ba
sandosi sul fatto che le due 
città hanno la medesima po
polazione e riferirsi a cifre 
globali, ignorando altri dati 
importanti. 

Profondo valore 
Nel 1151, per esempio. Reg

gio Emilia aveva un reddito 
pro-capite inferiore a Berga
mo. Nel 1971 la sopravanza. 
Nel 1U51 la provincia di Ber
gamo uveva già una economia 
prevalentemente industriale, 
mentre l'economia reggiana 
era ancora prevalentemente a-
oricela, Nel 1971 la provincia 
di Bergamo e ancora forte
mente industriale: la provin
cia dt Reggio segna il suo 
passaggio ad un'economia pre
valentemente industriale. 

A Bergamo si e gestito un 
processo di consolidamento 
della struttura economico-pro
duttiva, con tutti i problemi 
complessi ad essa connessi. A 
Reggio si e stimolata e gui
data una realtà in profonda, 
incessante e dinamica trasfor
mazione, spesso affrontando 
situazioni traumatiche, come 
fu la chiusura delle «Reggia
ne» nel periodo '50-'51 con le 
migliala di disoccupati che es
sa determino Sostenemmo al
lora una lolla dura contro 
la linea dei Qovenu centrali 
che colpì a morte In princi
pale struttimi nnluslnaìc del

la città (era la quarta fabbri
ca d'Italia per numero d'oc
cupati), fronteggiando nel 
contempo la crisi delle cam
pagne che m quegli anni ve
deva il crollo della mezzadria, 
contrastando la decadenza, 
l'immiserlmento della realtà 
locale, favorendo una logica 
di ripresa e di sviluppo. Altro 
che spese a « pioggia » per 
ragioni clientelar!' 

Senza l'azione dinamica de
gli Enti locali, senza il corag
gio di fare debiti giusti e ben 
calcolati, lo sviluppo indu
striale ed agricolo dell'Emilia-
Romagna non avrebbe avuto 
luogo, almeno nelle stesse di
mensioni e al livelli attuali. 

Noi riteniamo che l'espe
rienza emiliano-romagnola ab
bia un profondo valore na
zionale; sia nelle sue realiz
zazioni esemplari, sia nelle 
contraddizioni nuove che il 
suo stesso svolgersi ha aper
to. Non c'è mai stato in noi 
alcuna visione autarchica; e 
tanto meno c'è ora. dopo il 
15 giugno, nella crisi profon
da che viviamo. Non c'è vo
lontà di sostituirci allo Stato: 
c'è Invece lo sforzo tenace, la 
lotta ostinata per affermare 
il nuovo modo di essere del
lo Stato, veramente unitario 
perchè fondato sul sistema 
delle autonomie, e non quello 
che conosciamo, separato, as
sente, spesso ostile alle realtà 
locali 

D'altronde, tutto ciò fa par
te della più antica tradizio
ne emiliana: I « rossi » di que
sta terra, operai, braccianti, 
mezzadri, non hanno mai esi
tato a pagare di tasca pro
pria, spesso di pelle propria, 
per ogni processo dì sviluppo 
nazionale di cui si stano sen
titi partecipi e protagonisti. 

ANTONIO BERNARDI 
(Segretario della Federazione 

del PCI di Rengio Emilia) 

reversibile — hanno detto — 
quando è impostato su ini
ziative che avvicinano i po
poli e rendono più profondi 
i legami tra Paesi diversi ». 

Riallacciandosi a questi con
cetti, il neo segretario del-
l'associazione Italia-URSS, on. 
Corghi, ha ricordato tra le 
altre cose gli appuntamenti 
più ravvicinati nei rapporti 
economlco-scientifico-culturall 
tra Italia e URSS: cioè le 
« Giornate della scienza e del
la tecnica» che cominceran
no il 24 gennaio prossimo a 
Milano, cui farà seguito l'in
contro che si terrà a Pesa
ro tra musicisti italiani e so
vietici (verranno discussi 1 
metodi di istruzione musica
le in URSS e in Italia). Un 
analogo incontro si svolge
rà in Sardegna e poi in 
URSS. 

Infine, sono in programma 
— ha annunciato Corghi — 
una rassegna denominata 
« Lombardia-province » che si 
terrà a Mosca per illustrar© 
la realtà della regione lom
barda e incontri bilaterali va
ri tra 1 quali quelli sul ci
nema italiano e sui problemi 
dell'agricoltura. 

« I frutti più Importanti, 
secondo me, queste "Giorna
te" li devono ancora dare, 
e li daranno nel prossimi 
mesi, negli anni a venire, con 
l'intreccio veramente notevo
le di iniziative che siamo 
riusciti a mettere in cantie
re in questi giorni Intensi e 
proficui di permanenza in 
Emilia-Romagna », ci ha det
to il compagno Starkov, ad
detto stampa dell'ambasciata 
sovietica a Roma. 

«Emilia produce», ad esem
plo, è ormai una realtà: so
no già stati presi gli oppor
tuni contatti e si tratta so
lo di definire i dettagli or
ganizzativi. Ciò significa che 
il prossimo anno, o tutt'al 
più nel '77, potrà essere al
lestita, probabilmente nella 
capitale sovietica, una rasse
gna economica delle produ
zioni della nostra regione, che 
sarà senz'altro in grado di 
aprire ulteriori sbocchi di 
mercato ai prodotti emllia-
no-romagnoli. Del resto, si è 
già cominciato a discutere e 
sono stati anche individuati 
gli strumenti adeguati negli 
incontri fra gli operatori so
vietici in Italia e le nostre 
organizzazioni industriali ed 
economiche (soprattutto delle 
piccole e medie industrie) 
che si sono avuti proprio nel
l'ambito delle «Giornate». Lo 
stesso dicasi per l'interscam
bio turistico, un altro impor
tante capitolo, denso di pro
messe, nei rapporti fra Ita
lia e URSS, di cui si è par
lato in un apposito conve
gno al quale hanno preso 
parte dirigenti dell'Inturist. 
dell'Aeroflot ed operatori 1-
tallani del settore. 

Le « Giornate » sono state 
quindi anche un fertile ter
reno di lancio per iniziati
ve internazionali estrema
mente interessanti per i due 
Paesi. Tutto questo è con
fermato anche dall'attenzio
ne che la stampa italiana di 
ogni tendenza e quella sovie
tica vi hanno dedicato, per 
non parlare della rete TV 
americana CBS che dediche
rà una parte di un suo ser
vizio sull'Emilia-Romagna al
le il Giornate ». 

Florio Amadori 

Il discorso 
di Moro 

Il discorso del presidente 
del Consiglio n Bari ha avuto 
come tema principale quello 
dell'attualità della Resistenza. 
« Intorno all'antifascismo — 
ha detto l'on. Moro — è pos
sibile e doverosa l'unità pò-
jxìlare, sema compromettere 
d'altra parte la varietà e la 
ricchezza della comunità na
zionale, il pluralismo sociale 
e politico, la lìbera e mutevo
le articolazione delle maggio
ranze e delle minoranze nel 
gioco democratico » 

Sul piano del giudizio stori
co, Moro ha, riconosciuto che 
IR Resistenza italiana « viene 
da lontano e va lontano», af
fondando le sue radici nella 
storia dello Stato risorgimen
tale ed essendo destinata a ca
ratterizzare l'epoca della rin
novata democrazia italiana. 
fr Un dato storico — ha os
servato — e da mettere in ri
lievo: alla Resistenza parteci
parono, spontaneamente, lar
ghe forze popolari, e non solo 
urbane, ma della campagna e 
della montagna. Furono coin
volti a un tempo il proleta
riato di fabbrica, che difende
va gli strumenti essenziali del 
suo lavoro, e la realtà conta-
Una ». 

Caratteristica della Resisten
za, in Italia, è stata dunque 
l'immissione nel movimento 
di « fattori sodali connessi 
con la storia delle grandi mas
se popolari, a lungo escluse 
dalla partecipazione alla vita 
dello Stato unitario' la Resi
stenza supera così il limite di 
una guerra patriot tico-milita-
re, dt un semplice movimento 
dt restaurazione prefascista, 
come pure — ha detto Moro 
— da talune parti si sarebbe 
allora desiderato, Diventa un 
fatto sociale di grande impor
tanza ». 

Il presidente del Consiglio 
ha affrontato, dal proprio pun
to di vista, il tema della n Re
sistenza tradita » nei suoi si
gnificati e nei suoi program
mi. Ha detto che con la guer
ra di liberazione è stato com
piuto un salto di qualità ri
spetto al prefasclsmo. « Non 
sono differenze — ha osser
vato — dì superfìcie, ma di 
sostanza, che riguardano an
zitutto il processo di forma
zione e articolazione della vo
lontà politica nazionale attra
verso i partiti di massa, la 
consistenza democratica dt 
base dello Stato, il suo ruolo 
di propulsione e di guida nel
la vita economica e sociale. 
Se vi furono aspetti dt restau
razione — ha riconosciuto 
Moro —, se vi furono remore 
e momenti anche di arresto 
nella realizzazione delle pre
messe ideati della Resistenza, 
ciò non può farci dimenticare 
il progresso compiuto e ti sen
so storico culturale dell'opzio
ne politica in favore della de
mocrazia che fu alle origini 
del nuovo Stato ». 

Riferendosi implicitamente 
anche all'esperienza della DC, 
il presidente del Consiglio ha 
detto che dopo la Resistenza 
« si sono conditati con la de
mocrazia ceti tentati talvolta 
da suggestioni autoritarie e 
chiusure classiste». Ma so
prattutto « sono entrati a pie
no titolo nella vita dello Sta
to ceti lungamente esclusi »: 
« Grandi masse di popolo gui
date dai partiti, dai sindacati, 
da molteplici organizzazioni 
sociali, oggi garantiscono es
se stesse quello Stato che un 
giorno considerarono con osti
lità quale irriducibile oppres
sore ». 

Contro la crisi 

Ampia intesa 
al Comune e 

alla Provincia 
di Messina 

MESSINA, L'I dicembre 
Una intesa unitaria ppr 

svolgere iniziative d'emergen
za e a medio i ormine per 
front esgiare la orisi econo
mica e permei I ere la nini-
scita è stala varala dai Con
sigli comunale e provinciale 
di Messina con il volo di un 
ampio arco di forze demo
cratiche. Il piano annerisi era 
stato proposto dal PCI e que 
ste indicazioni sono stale al 
centro del dibattito di fine 
anno sui bilanci di previsio
ne dei due Enli loculi, che 
tanno regìsirarc paurosi di 
savana: oltre (il) miliardi al 
Comune. 45 alia Provincia 

L'intesa vuole rispondere 
alla situazione drammatica di 
crisi che ha messo m ginoc
chio buona parte dplle atti
vità economiche della zona 
(oltre cinquemila disoccupa
ti nell'industria e nell'edili
zia; quattrocentomila ore di 
cassa integrazione nell'indu
stria erogate quest'anno; fal
limenti a catena). 

A Palazzo Chigi 

Oggi incontro 
di Moro con 
i presidenti 

delle Regioni 
ROMA, 21 dicembre 

I presidenti delle Giunte re
gionali, come è noto, si in
contrano domani a Palazzo 
Chigi alle IH con il preci
dente de] Consiglio Moro, pre
sente il ministro per ]© Re
gioni, Morlmo. 

Un comunicato ministeria
le ricorda che si tratta del 
primo mioniro, dopo le ele
zioni del 35 giugno, che al 
presidente Moro ha con i pre
sidenti delle Regioni. 

1 lavori di domani sono 
striti preceduti da due confe
renze dei presidenti regionali 
con il ministro Morlmo, al 
Viminale, dedicate ad appro
fondire i temi più rilevanti 
del rappono governo-Regioni 
e, in particolare, quelli del 
fondamentale contributo del
le Regioni al superamento 
della difficile situazione eco
nomica del Paese e quelli p^r 
la compiuta attuazione- degli 
istituti autonomistici del no
stro ordinamento. 

Ufficiale la nascita del nuovo raggruppamento 

Costituito a Milano 
da de e CL 

il «Movimento Popolare» 
I v«cchì principi del collateralismo e dell'integra
lismo rilanciati da Comunione e Liberazione si con
fondono con i fermenti e le tensioni emerse nella 
Democrazia cristiana all'indomani del 15 giugno 

MILANO 21 dicembre 
Di questo Movimento Popo

lare che si è costituito ufficial
mente questa mattina nel cor
so di una manifestazione che 
si è tenuta al teatro Nuovo, 
si era cominciato a parlare po
co meno di un mese fa quan
do, su iniziativa di Comunione 
e Liberazione, i maggiorenti 
democristiani milanesi sì so
no incontrati per discutere 
una iniziativa il più unitaria 
possibile per il rilancio del 
partito, dopo le secche sconfit
te elettorali al referendum ed 
alle ultime amministrative. 

Comunione e Liberazione, 
che ha fatto eleggere al pri
mi cinque posti di lista tutti 
e cinque i propri candidati al 
Comune di Milano, ha im
provvisamente sovvertilo la 
geografia interna del partito 
democristiano: dalla sua par
te ci sono anche i favori di 
alcuni settori della gerarchia. 

Era naturale, quindi, che 
all'iniziativa di CL. guardas
sero con attenzione un po' 
tutte le correnti democristia
ne uscite indebolite dalla bat
taglia elettorale, alla ricerca 
di nuove energie. 

In queste settimane si è 
quindi assistito ad un fitto 
intreccio di conversazioni fra 
i leaders de ed i rappresen
tanti di CL alla ricerca di 
questo momento unificatore, 
dal quale far partire un'ini
ziativa di rilancio del partito. 

E' nato così oggi il Movi
mento Popolare, inteso ap
punto come aggregazione nel
la DC delle tensioni e dei fer
menti che si vivono Hlla base. 

Questa mattina, alla presi
denza del convegno, che si e 
svolto al teatro Nuovo, c'era
no i « teorici » del movimen
to, i « professorini » dell'Uni
versità Cattolica che hanno il
lustrato gli scopi del Movi
mento. 

Il discorso ò stato deluden
te ed ha riproposto il defun
to collateralismo degli anni 
'50 con le stesse tentazioni in
tegraliste (sindacato, associa
zioni di massa di base, nella 
scuola, nei quartieri, sui po
sti dì lavoro « lavorano » per 
la DC riconosciuta come l'u

nico partito del cattolici). 
Il supporto ideologico di 

questa operazione è risultato 
confuso; da una parto affer
mazioni anche interessanti sul
la crisi dei valori di questa 
società ( critiche olio «viluppo 
capitalistico, analisi dell© ca
renze nei servizi, dello dispa
rità di trattamento di classe 
ecc », dall'altra la chiusura 
intransigenle ad un discorso 
di reale confronto con le for
ze non cattoliche ed in parti
colare con ì comunisti accu
sati nei discorsi dei relatori, 
i professori Rocco But t ino
ne, Osvaldo Brivio, di un « to
talitarismo morbido » o peg
gio ancora, come ha detto il 
presidente del convegno av
vocato Giuseppe Zola, di un 
« fascismo di sinistra ». 

Zola, applaudi tissimo, ha 
detto che U Movimento rifiu
ta anche il modello di gover
no proposto dalle ammini
strazioni unitarie di sinistra 
che provocherebbero « la fa
scistizzazione della vita quoti
diana ». Come si vede, affer
mazioni assurde e farnetican
ti, senza Alcun possibile rife
rimento alla realta dei fatti, 
che squalificano irrimediabil
mente coloro cìye le enunciano. 

In sala c'erano, questa mat
tina, molti esponenti de di pri
mo piano, dall'on. Vittorino 
Colombo, al sen. Camillo Ripa
monti, dai dirigenti della Col-
diretti, all'avv. De Carolis: dai 
rappresentanti di Forze Nuove 
a quelli che gik furono fian
cheggiatori della maggioranza 
silenziosa. 

Nessuno di loro era alla pre
sidenza, ne ha parlato: fra 
pochi giorni si aprirà il con
gresso provinciale della DC. Il 
disaccordo c'è stato e a sen
tire qualche commento c'era 
sicuramente, almeno da parte 
di settori della Base e della 
ex famiglia dorotea. per le in
comprensibili chiusure adotta
te proprio in un momento in 
cui la DC lombarda mostra si-
gniflcative disposizioni a un 
confronto corretto con l'intero 
arco delle forze popolari e. in 
primo luogo, con il nostro par
tito. 

s~ 
inverno russo 

Approfittate del periodo più 
affascinante dell'anno, ricco di 
tradizioni folkloristiche 

fino a marzo è il periodo classico del 
più. famoso inverno: quello russo, 
ricco delle più tradizionali usarne. 
Una serie di viaggi speciali sono pron
ti per voi. Sempre più completi ed 
interessanti soprattutto per le vantag
giosissime condizioni. 
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